
:::MARCORESPINTI

■■■ Impiccati o crocifissi,
ammazzati per strada co-
mebestieoppurebruciativi-
vi. Alcuni spariscono nel
nulla,altrivengonoviolenta-
ti.Dall’iniziodeglianniDue-
milanesonostatiammazza-
ti inmedia100-105milal’an-
no, in pratica uno ogni cin-
que minuti. Questo stando
alle stime operate dagli isti-
tuti di rilevamento più pru-
denti.Perchéaltridiconoin-
vecechelaciframediaoscil-
la fra le 130milae le 160mila
persone l’anno, numero (il
secondo) peraltro sicura-
mente raggiunta attorno al-
lametàdel primodecennio
del nuovo millennio. Nel
2016 imortisonostati90mi-
la, e più dimezzomiliardo i
vivi conculcati nelle libertà
primarie. Per il 2017 biso-
gnerà attendere la fine del-
l’anno, ma l’andazzo è già
perfettamente in linea con
queste cifre incredibili. È il
ritmogrevedell’odiocontro
i cristiani, che restano la co-
munità umana più perse-
guitata, più indifesa e in
troppi luoghidelmondo let-
teralmenteinviadiestinzio-
ne.
A dare l’allarme è anche

quest’anno la Fondazione
didiritto pontificio Aiuto al-
la Chiesa che Soffre (ACS),
che da tempo monitora la
situazione e che puntual-
mente pubblica la fotogra-
fia aggiornata della cristia-
nofobiamondiale,Persegui-
tati e dimenticati. Rapporto
sui Cristiani oppressi in ra-
gione della loro fede tra il
2015 e il 2017, il dossier pre-
sentato ieri aMilanonelPa-
lazzodellaRegioneLombar-
dia dal Patriarca della Chie-
sa copto-cattolica in Egitto,
Ibrahim Isaac Sidrak, dal
presidente e dal direttore di
ACS-Italia, Alfredo Manto-
vano e Alessandro Monte-
duro, dal presidente della
RegioneLombardia,Rober-
toMaroni,dell’assessoreal-
le Culture, Identità e Auto-
nomie,CristinaCappellini.

I NEMICI PRINCIPALI

Inemiciprincipalideicri-
stianinelmondosonoil fon-
damentalismo (anzitutto
quello islamico), il naziona-
lismo religioso (per esem-
pioquello induista secondo
cui nessun indiano può
nonessere indù)e il totalita-
rismo che in diversi luoghi
del mondo resiste e forse
persinoprospera.
I Paesi analizzati sono 13:

Arabia Saudita,Cina,Corea
delNord, Egitto, Eritrea, In-
dia,Iran, Iraq,Nigeria,Paki-
stan,Siria, SudaneTurchia.
Sonoquellioggipiù rappre-
sentativi di un problema
del tutto più vasto. Tranne
l’Arabia Saudita e la Corea
delNord,dove la situazione
resta invariata, cioè sempre
grave, gli altri 11 Paesi sono
peggiorati rispetto al bien-
nio 2013-2015, che già ave-

va fatto registrare peggiora-
menti rispetto agli annipre-
cedenti. Lì la libertà dei cri-
stiani si è cioè ridotta più di
quanto già fosse risicata e la
persecuzionesiè fattasensi-
bilmentepiù dura.

GENOCIDINEGATI

Leatrocitàcommessedal-
l’Isis spiccano per efferatez-
za e spettacolarità, ma a
quelcheaccadequotidiana-
mente in Siria e Iraq si ag-
giunge l’Egitto dei tre atten-
tati di quest’anno: la strage
durante la Messa della Do-
menica della Palme a Tan-
ta, quella ad Alessandria e
l’attacco suicida a un auto-
busdi pellegrini aMinya.

A fronte delle azioni del
califfato nero, che nell’area
resta il problema numero
uno, dalla primavera 2016
si è mossa la campagna in-
ternazionaleperilriconosci-
mentodelgenocidiodeicri-
stiani (e degli yazidi); qual-
che risultato è stato ottenu-
to,mapoilavicendasièare-
nataper lamancanzadi vo-
lontàpoliticadeigovernioc-
cidentali a tirare le conse-
guenze, dispiegando cioè
sulcampo imezzinecessari
a fermare lamattanza.
Altro genocidio oramai

pressoché dimenticato è
quellochedecimaicristiani
in Nigeria per mano degli
islamisti di Boko Haram,
ma pure di pastori estremi-

sti dell’etnia fulani.
InIndia ilcarneficeprinci-

pale è il Bharatiya Janata
Party (Bjp), il partito nazio-
nalista indùdelprimomini-
stro Narendra Modi. Poco
distante c’è il Pakistan, un
caso senza speranza: uffi-
cialmente è un Paese ami-
co dell’Occidente, dunque
in tesi «liberale», e invece la
famosaleggecontolablasfe-
mia (nei confronti dell’i-
slam), quella che tiene in
carcere dal 2009 Asia Bibi,
innocente ma condannata
amorte, fa ilbello e ilcattivo
tempo.
Quanto alla Cina, il regi-

me diversamente ma non
meno comunista di oggi
non hamai smesso di osta-

colare in tutti imodi la fede,
persino arrestando vescovi
erapendosacerdoti,addirit-
tura abbattendo chiese con
i trattori.

L’ODIOCOMUNISTA

E in Corea del Nord, ma
anche in Eritrea, la guerra
dei governi contro il cristia-
nesimo è totale. «I cristiani
sonodeimaiali.Nonmerita-
te di vivere». Lo ha detto un
miliziano islamistadialNu-
sra al cristiano Elia Gar-
gous, rapito in Siria. Non è
un insulto occasionale, è la
bandiera di un livore che
magari fosse cieco: è fin
troppoorganizzato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le persecuzioni sempre più crudeli

Islamici e indù in gara permassacrare i cristiani
Nel 2016 uccisi nel mondo 90mila fedeli cattolici, protestanti e ortodossi.Tredici Paesi nella lista nera del Vaticano

■■■ L’Iran è sotto «il controllo di un
regime fanatico» che sostiene il terrori-
smo,hadetto ieri ilpresidenteamerica-
noDonaldTrumpneldiscorsoallaCa-
saBiancaconcuihaannunciato lanuo-
vapolitica americana contro «il regime
canaglia iraniano».Comeerastatoanti-
cipato da Rex Tillerson, Trump ha an-
nunciato che chiederà al Congresso di
imporre nuove sanzioni contro iGuar-
dianidellaRivoluzioneper le loroattivi-
tà a sostegno del terrorismo.
L’obiettivo da abbattere, dichiara, è

l’accordo sul nucleare iraniano «una
delle peggiori intese che gli Stati Uniti
abbianomai raggiunto», che consente
alla comunità internazionale di effet-
tuare «controlli deboli». «Quale è l’o-
biettivodiunaccordochenellamiglio-

re delle ipotesi si limita a rinviare le ca-
pacità nucleari dell’Iran per un breve
periodo?», ha chiesto.
«La storia ci ha mostrato che più a

lungoignoriamounaminaccia,piùpe-
ricolosa questa minaccia diventa», ha
detto ancora Trump nel discorso pro-
nunciato nella Diplomatic Reception
Room alla Casa Bianca, osservando
che, «mentre gli Stati Uniti rispettano
gli impegni presi con l’accordo, il regi-
me iraniano continua a sostenere con-
flitti, terrorismo e disordine in tutto il
MedioOriente ed oltre».
Dunque, nella sostanza Trump non

certificherà al Congresso l’accordo sul
nucleare con l’Iran, la «dittatura» che
ha «addestrato al Qaeda» e «nascosto
Osama bin Laden»,ma per ilmomen-
to non si ritira dall’intesa siglata con
Teherane il restodella comunità inter-
nazionale nel giugno del 2015. AlCon-
gresso e agli alleati, invece, chiede che
ne sia negoziato uno nuovo. Altrimen-
ti, ha detto, «cancellerò»quello attuale.

Un sacerdote italiano,
don Maurizio Pallù è
stato rapito in Nigeria.
Insieme ad altre quat-
tro persone stava rag-
giungendo Benin City
nelsuddelPaesequan-
doungruppoarmato li
haassaltati.Dopoaver-
li rapinati, il gruppo ha
sequestrato il sacerdo-
te.BeninCity è una cit-
tà dove il business più
fiorente è quello della
tratta delle donne, che
vengono convinte a
partire per l'Europa, in
Italia in particolare,
per alimentare il mer-
cato della prostituzio-
ne. La zona è famosa
per essere ad alto ri-
schio di rapimenti e
donMaurizio è il quin-
to sacerdote rapito
quest'anno in Nigeria.
Unodi loroèstatoucci-
so.
Il religioso,delladioce-
si di Roma, era in mis-
sione in Nigeria da tre
anni, dopo aver girato
ilmondo comemissio-
nario laico per 11 anni.
Nato a Firenze 63 anni
fa, donMaurizio ha in-
contrato il cammino
neocatecumenale e
nel1988èentrato in se-
minario a Roma. Ordi-
nato sacerdote nel
1991, ha svolto il suo
ministero in Olanda,
come parroco nella
diocesi di Haarlem.
Poièpartitoper laNige-
ria, dove lavora come
«presbitero itineran-
te» della Fondazione
Famiglia di Nazareth
per l’evangelizzazione
itinerante,per ladioce-
si di Abuja. Forse, vista
la dinamica, potrebbe
trattarsidiunattodide-
linquenza comune co-
me inquella zonadella
Nigeriacenesonomol-
ti. Tuttavia la procura
di Roma non esclude
alcuna ipotesi e ha
aperto un fascicolo per
sequestroa fini terrori-
stici. Il sospetto è che
dietro al rapimento ci
sia il gruppo terroristi-
co islamico Boko Ha-
ram. Al momento an-
cora nessuno ha riven-
dicato alcun riscatto.
Tramite Twitter, Greg
Burke, direttore della
Sala Stampa della San-
ta Sede ha reso noto
che «Papa Francesco è
stato informato del sa-
cerdote italiano rapito
in Nigeria, don Mauri-
zio Pallù, e sta pregan-
do per lui».
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Un prete italiano
rapito inNigeria
da BokoHaram

SconfessatoObama

Trumpnon firma l’intesa con Teheran:
«L’Iran sositene i terroristi contro Israele»

Il presidente degli Stati Uniti Donald
Trump chiederà sanzioni contro i

pasdaran iraniani [LaPresse]
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